
Disposizioni  antismog,
Confagricoltura  chiede  alla
Regione un confronto tecnico
Con  la  D.G.R  n.  9-2916  del  26  febbraio  scorso  –  ricorda
Confagricoltura – sono state infatti approvate una serie di
disposizioni  straordinarie  per  la  tutela  della  qualità
dell’aria,  che  per  il  settore  agricolo  si  traducono
essenzialmente  in  divieti,  applicati  nei  periodi  di
superamento  delle  soglie  di  inquinamento,  riguardanti  la
combustione all’aperto di paglie e residui colturali e la
distribuzione  in  campo  di  tutte  le  matrici  fertilizzanti
contenenti azoto (reflui e digestati, sia palabili, sia  non
palabili,  concimi  minerali,  ammendanti  e  correttivi).  Data
l’urgenza del provvedimento, le misure sono state adottate
praticamente senza possibilità di confronto e discussione.

Confagricoltura  Piemonte  ritiene  che  non  siano  stati
considerati in modo adeguato alcuni aspetti tecnico-agronomici
fondamentali,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la
fertilizzazione.  Infatti,  nell’estendere  l’obbligo  di
interramento immediato a tutti i concimi azotati non si è
tenuto  conto  del  fatto  che  questa  operazione  risulti
agronomicamente impossibile qualora vi sia già una coltura in
atto (per esempio grano o orzo) e che, a questo punto della
stagione,  non  sia  neanche  possibile  cambiare  il  piano  di
concimazione già impostato e in parte realizzato, ricorrendo,
per esempio, a concimi a lento rilascio. Anche la letamazione
dei  prati  in  primavera,  pratica  agronomica  non  solo
consigliata,  ma  raccomandata  per  quanto  riguarda  le
coltivazioni  biologiche,  risulterebbe  irrealizzabile,  oltre
che distruttiva per il cotico erboso, se il letame dovesse
essere interrato.

Inoltre le misure straordinarie per la qualità dell’aria, come
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è stato più volte affermato, dovrebbero essere applicate in
modo uniforme in tutte le Regioni del Bacino Padano per poter
rispondere in modo adeguato sia alle esigenze di carattere
ambientale, sia agli obblighi derivanti dalla procedura di
inflazione.

Esaminando i provvedimenti adottati dalle altre Regioni – fa
rilevare Confagricoltura – si può notare che il quadro non è
omogeneo.

La Regione Lombardia prevede il divieto di spandimento degli
effluenti di allevamento, delle acque reflue, dei digestati,
dei fertilizzanti e dei fanghi di depurazione in tutti i casi
di superamento dei limiti di inquinamento dell’aria.  Sono
però state definite con precisione le matrici fertilizzanti
soggette  alle  limitazioni,  tra  l’altro  con  esclusione  dei
letami,  e  consentite  numerose  modalità  di  applicazione  al
terreno oltre all’iniezione e interramento immediato, tra le
quali la distribuzione localizzata su colture in atto.

L’Emilia-Romagna,  pur  estendendo  territorialmente  le  misure
come  Piemonte  e  Lombardia,  ha  limitato  il  divieto  allo
spandimento  dei  liquami,  facendo  salva  l’applicazione  con
interramento immediato o iniezione diretta.

Il Veneto infine a tutt’oggi non ha ancora approvato alcuna
delibera che tratti le misure straordinaria per la qualità
dell’aria.

Sembrano  quindi  potersi  aprire  degli  spazi  –  sostiene
Confagricoltura – per una parziale revisione della delibera
del Piemonte o comunque per la definizione di indicazioni
operative più dettagliate riguardo alle fertilizzazioni.

Confagricoltura Piemonte ritiene che si possa anche prendere
in considerazione, quale modalità non dannosa per l’ambiente,
la  distribuzione  controllata  dei  concimi  minerali  in
prossimità  di  eventi  piovosi,  previsti  dal  Servizio  meteo
regionale;  la  loro  distribuzione  con  pressoché  immediata



infiltrazione  negli  strati  superficiali  del  terreno
contribuirebbe  a  migliorare  la  qualità  dell’aria  e
consentirebbe  un  assorbimento  più  veloce  dell’azoto  con
limitate dispersioni in atmosfera.

 

 

 

 

Confagricoltura  Alessandria
sulle  gelate:  danni  a
frutteti,  vigneti  e  i
pomodori
L‘ondata di aria artica che da martedì staziona sul Piemonte
sta provocando guasti pesanti all’agricoltura. Lo evidenzia
Confagricoltura, che con oltre quaranta tecnici impegnati sul
territorio subalpino sta compiendo una ricognizione dei danni
che si preannunciano particolarmente gravi.

“Abbiamo  già  invitato  gli  agricoli  nostri  associati  a
segnalare  tempestivamente  i  danni  ai  Comuni,  affinché  la
Regione possa delimitare le aree danneggiate per verificare
l’opportunità di attivare le provvidenze previste dalla legge
in caso di calamità atmosferiche – dichiara Luca Brondelli,
presidente di Confagricoltura Alessandria – e chiediamo alla
Regione di intervenire per quanto possibile per attenuare le
difficoltà delle imprese, accelerando i tempi di pagamento dei
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contributi  previsti  dalla  politica  agricola  comunitaria  e
snellendo le procedure burocratiche per l’ottenimento degli
aiuti”.

In primavera purtroppo si verificano abbastanza di frequente
eventi di questo che mettono in evidenza la fragilità del
settore primario, una fabbrica che opera tutto l’anno a cielo
aperto  in  balia  degli  eventi  atmosferici,  impossibili  da
controllare completamente. “Purtroppo l’unica difesa valida è
quella passiva, ossia assicurare le produzioni agricole da
gelo,  vento  forte,  inondazioni,  grandine  e  altri  eventi
atmosferici. La conta dei danni è ancora in corso – spiega
il  direttore  di  Confagricoltura  Alessandria,  Cristina
Bagnasco – e nell’arco di qualche giorno avremo un quadro più
preciso”.

Nell’Alessandrino si segnalano danni alla frutta in fiore,
prevalentemente sugli impianti di pesco e albicocco, ma anche
pere e mele. Meno evidenti i danni sugli impianti di nocciole
e sulle barbabietole da zucchero.

In Val Curone e nel Tortonese si hanno danni a macchia di
leopardo  per  le  temperature  arrivate  a  -5  gradi,  nello
specifico  nei  frutteti  delle  aree  di  pianura  e  vicino  ai
fiumi.

Problemi significativi con punte del 60% si segnalano nel
Tortonese e nell’Alessandrino per quanto riguarda i pomodori
da industria già trapiantati, che sono stati tutti colpiti in
modo grave dal gelo. Nel caso di ritrapianto, il danno si
stima  sui  1000  euro  all’ettaro.  Nel  caso  le  piantine  si
riprenderanno, vi sarà un ritardo di circa 20-30 giorni sulla
maturazione delle stesse piante.

Segnalazioni sono giunte a Confagricoltura anche dal Casalese,
in particolare, sia nei pressi della cittadina di Casale, che
a Ozzano e Vignale danni sui vigneti, soprattutto nelle aree
meglio esposte che sono già in avanzato stato di vegetazione.



A Castelletto Merli e Ponzano le temperature sono scese a 4-5°
sottozero per oltre tre ore di notte.

Danni  sono  evidenziati  anche  nell’Acquese,  nelle  zone  di
Cassine, Strevi, Sezzadio, Alice Bel Colle e Ricaldone, in
particolare sui nuovi impianti di vigneto.

Consiglio  regionale  :  È
online  Piemonte  delle
Autonomie
Il ruolo dei dati nell’assunzione delle decisioni pubbliche:
una  grande  questione  costituzionale”  è  il  titolo
dell’editoriale,  firmato  dal  direttore  scientifico  della
rivista  di  scienza  dell’amministrazione  dell’Assemblea
legislativa, Enrico Grosso.

Un  tema,  che  “costituisce  forse  la  più  grande  questione
costituzionale del nostro tempo” e sul quale “Il Piemonte
delle  Autonomie”  si  prefigge  di  promuovere  un  pubblico
dibattito scientifico, aperto ai contributi di studiosi delle
più diverse discipline. A tale scopo viene lanciata una call
for  papers,  i  cui  termini  sono  delineati  e  precisati  nel
documento allegato (link associato).

Con questa significativa introduzione si sviluppa la proposta
editoriale del numero 1/2021 di “Piemonte delle Autonomie” ,
pubblicato sul sito istituzionale

Nella  sezione  saggi  troviamo:  “Lavoro  agile  e  pubblica
amministrazione:  ‘nel  mezzo  delle  difficoltà  nascono  le
opportunità’?  Cenni  all’esperienza  piemontese”  di  Barbara
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Gagliardi,  “La  recente  riforma  delle  circoscrizioni  di
decentramento nell’ordinamento del Comune di Torino” di Maria
Pia Genesin e “La legge regionale sulle concessioni di grandi
derivazioni idroelettriche: temi e problemi”  a firma di Luca
Geninatti Saté.

Tra  gli  approfondimenti  Francesco  Abruscia  ha  scritto  “Le
iniziative del Difensore Civico e il fattivo ascolto delle
competenti Amministrazioni e degli organi politici regionali”
mentre,  Elisa  Bellomo  ci  propone  “La  telemedicina  nella
Regione Piemonte: da strumento per fronteggiare l’emergenza
sanitaria  a  mezzo  di  contrasto  del  digital  divide”.  Per
completare l’offerta di articoli di approfondimento sono stati
confezionati altri due pezzi: il primo di Chiara Merlano “Il
riparto  di  competenze  tra  Stato  e  Regioni  al  tempo  della
pandemia  secondo  la  Corte  costituzionale:  il  ‘caso’  Valle
d’Aosta” e il secondo preparato da Giorgio Sichera “La Regione
Piemonte alla prova della campagna vaccinale”.

Le parte dedicata alla giurisprudenza si apre con la sezione
“Tar Piemonte e Covid 19” con la richiesta di annullamento
dell’ordinanza del Presidente della Giunta regionale che ha
prorogato l’attività didattica a distanza, rigettata dal Tar
Piemonte ad opera di Vitalba Azzollini e Giovanni Boggero. Vi
sono poi gli “Osservatori”, il primo è quello dedicato al Tar
Piemonte e Valle d’Aosta con diciassette sentenze mentre, il
secondo, è dedicato alla Corte dei Conti di Piemonte e Val
d’Aosta con tredici deliberazioni e cinque sentenze.

In chiusura due commenti: quello di Valentina Cavanna sulla
sentenza  del  10  novembre  2020  con  la  quale  la  Corte  di
giustizia  dell’Ue  boccia  l’Italia  per  la  violazione  della
Direttiva 2008/50/CE sulla qualità della “aria ambiente” e
quello di Chiara Castaldo sulle note a margine dell’ordinanza
del Consiglio di Stato, III sez., 18 gennaio 2021, n. 536 su
“Il trasporto sanitario d’urgenza tra Codice del Terzo Settore
e disciplina europea”.



 

Le aziende produttive possono
candidarsi  come  centri
vaccinali
Tutte le aziende produttive presenti sul territorio piemontese
possono aderire alla manifestazione d’interesse indetta dalla
Regione Piemonte per dare loro la possibilità di vaccinare
direttamente  i  propri  lavoratori,  con  l’opzione  che
l’immunizzazione venga estesa anche ai famigliari in linea
diretta (genitori, conviventi, figli).

La manifestazione di interesse per la realizzazione del punto
vaccinale  prevede  la  compilazione  dello  specifico  format,
che  dovrà  essere  inviato  all’indirizzo  mail
dirmei@pec.aslcittaditorino.it,  indicando  nell’oggetto
“Manifestazione di interesse punti straordinari vaccinazione
provincia di …”.

I lavoratori e i famigliari per fascia di età o categoria di
rischio  dovranno  rientrare  nei  gruppi  target  in  fase  di
vaccinazione previsti dal Piano nazionale.

Le attività produttive dovranno organizzare i propri punti
vaccinali  seguendo  delle  specifiche  linee  di  indirizzo  e
potranno  partire  una  volta  che  l’Asl  di  competenza  abbia
effettuato  i  sopralluoghi  necessari  e  concessa
l’autorizzazione.
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Allegati

Lettera alle aziende
File pdf – 82.92 KB

Format manifestazione di interesse (editabile)
File odt – 31.94 KB

Linee di indirizzo punti straordinari di vaccinazione
File pdf – 1.27 MB

CCIAA  Torino:  2  milioni  di
euro  per  iniziative  di
sviluppo del territorio
Si apre lunedì 24 maggio la possibilità di chiedere alla Camera di commercio

di  Torino  un  contributo  economico  per  la  realizzazione  di  specifiche

iniziative di promozione del territorio. I beneficiari dei contributi possono

essere  enti  no  profit  quali  associazioni,  fondazioni,  comitati,  enti

pubblici,  università,  centri  di  ricerca,  consorzi,  società  consortili  o

agenzie formative.

 

Le  iniziative  dovranno  riguardare  la  promozione  del  territorio  e

rappresentare un fattore di attrazione, qualificazione e potenziamento del

sistema economico provinciale. Tra i requisiti richiesti ci sono l’incidenza

diretta  e  duratura  sul  sistema,  l’innovazione,  l’intersettorialità,  la

capacità  di  creare  partnership,  la  valorizzazione  dell’immagine  del

territorio,  la  promozione  dell’imprenditorialità  anche  su  mercati

internazionali.

 

“Rinnoviamo il nostro cospicuo investimento, pari a 2 milioni di euro, per

facilitare  e  promuovere  la  realizzazione  di  nuovi  progetti  che  abbiano
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ricadute sul sistema economico locale, in un momento in cui l’avvio di nuove

iniziative è strategico per la ripartenza– spiega Dario Gallina, Presidente

della Camera di commercio di Torino – Per favorire la concessione dei

contributi, proprio in questo momento emergenziale, abbiamo ulteriormente

semplificato le procedure di richiesta in termini di documenti necessari e di

requisiti temporali e aumentato la percentuale di spesa rimborsabile. Abbiamo

inoltre  previsto  come  negli  scorsi  anni  un  portale  on  line  per  la

compilazione e la presentazione delle richieste”.

 

Il Disciplinare tecnico che regola l’erogazione dei contributi e le modalità

operative per l’invio della richiesta si trovano sul sito della Camera di

commercio .

 

Le domande dovranno pervenire all’ente camerale entro venerdì 11 giugno 2021.

                  

Torino  selezionata  per
percorso di apprendimento su
economia sociale e solidale
La Città di Torino è stata selezionata per partecipare al
programma  di  apprendimento  internazionale  promosso  dal
progetto  RRR  –  Respond  Rebuild  Reinvent  sul  tema  degli
ecosistemi dell’economia solidale e sociale.

RRR,  finanziato  dall’Unione  Europea  nell’ambito  dei  suoi
strumenti  di  politica  estera,  fa  parte  dell’iniziativa
dell’OCSE – Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico denominata ‘Promoting Social and Solidarity Economy
Ecosystems  Global  Action’  lanciata  nel  2020  che  coinvolge
oltre 30 Paesi.
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Torino è l’unica città italiana che parteciperà al programma
di formazione e confronto con realtà internazionali. È stata
scelta in virtù dell’impegno che da anni sta dimostrando nel
supportare  l’ecosistema  locale  dell’innovazione  sociale,  in
particolare attraverso l’iniziativa ‘Torino Social Impact’. Il
contesto torinese è infatti riconosciuto come uno dei più
ricchi  a  livello  internazionale  per  le  esperienze  che
promuovono  l’economia  sociale  e  solidale.

“Dopo  l’attribuzione  alla  nostra  città  come  Centro  di
Competenza nazionale per l’Innovazione sociale, questo è un
ulteriore ed importante riconoscimento da parte dell’Europa
del ruolo guida di Torino in questo ambito – dichiara Marco
Pironti, Assessore all’Innovazione e alla Smart City della
Città  di  Torino  –  Gli  sforzi  e  i  risultati  consolidati
nell’economia  sociale  e  solidale  rappresentano  una
fondamentale eredità da rafforzare e valorizzare per il futuro
del nostro territorio”.

Durante l’emergenza sanitaria Covid-19, la Città ha attivato
iniziative  come  ‘Torino  Solidale’  che  hanno  mobilitato  il
territorio in favore dei soggetti più deboli e maggiormente
colpiti dalle conseguenze socio-economiche della pandemia.

Respond Rebuild Reinvent – che coinvolgerà 16 organizzazioni a
livello mondiale, tra cui UpSocial (il soggetto capofila) e le
reti di città Eurocities e Metropolis – vuole mettere in luce
e  potenziare  l’impatto  che  le  azioni  attuate  dai  governi
locali possono avere nel fornire risposte veloci ed efficaci
durante  situazioni  critiche  come  la  recente  emergenza
sanitaria.

Le altre città selezionate, con cui Torino si confronterà,
sono Dublino, Bilbao, Rotterdam, San Francisco, Belo Horizonte
e Varsavia.

 

“Siamo molto felici di poter collaborare con il Comune di



Torino nella realizzazione del progetto RRR – ha dichiarato
Federico  Mento,  Direttore  di  Ashoka  Italia  e  principale
partner del programma – Negli ultimi anni, infatti, la città
si  è  affermata  come  hub  italiano  dell’imprenditoria  e
dell’innovazione  sociale,  grazie  al  prezioso  lavoro
dell’amministrazione e alla sapiente regia di Torino Social
Impact. Siamo così convinti delle grandi potenziali di Torino,
che abbiamo deciso di organizzare il summit globale di Ashoka
nella città a fine 2021.”

Previsioni  congiunturali,
Cnvv: 3° trimestre 2021, si
consolida  la  ripresa
dell’industria  novarese  e
vercellese
Si  consolida  la  ripresa  dell’industria  delle  province  di
Novara e di Vercelli. Secondo le previsioni congiunturali di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) per il trimestre
luglio-settembre 2021 (disponibili sul sito ) il saldo tra la
percentuale degli imprenditori che si dichiarano ottimisti e
quella di coloro che sono pessimisti sull’incremento della
produzione registra nuovi importanti incrementi in entrambi i
territori, posizionandosi a 31,5 punti nel Novarese (rispetto
ai precedenti 17,5) e a 12,8 punti in provincia di Vercelli
(rispetto ai precedenti 2,2), con una media regionale a 19
punti (a fronte dei 7,3 dello scorso trimestre). Migliorano
anche i saldi ottimisti/pessimisti riferiti alle attese di
nuovi  ordini  totali  (a  23,4  punti  a  Novara  rispetto  ai
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precedenti 12,7 e a 14,9 a Vercelli rispetto ai precedenti
7,8,  con  l’indicatore  piemontese  che  passa  da  5,8  a  18,7
punti) ed esteri (da 1,9 a 9,9 punti a Novara, da -5,7 a 7,6 a
Vercelli e da -3,2 a 7,5 in Piemonte).

«La ripresa – commenta il presidente di Cnvv, Gianni Filippa –
si sta dimostrando abbastanza solida, anche se le attese di
esportazioni  crescono  meno  rispetto  a  quelle  relative  al
mercato  interno  e  se  il  costante  aumento  dei  costi  delle
materie prime continua a penalizzare fortemente le aziende
manifatturiere:  senza  significative  inversioni  di  tendenza,
che  al  momento  non  rileviamo,  questo  fattore  rischia  di
mettere  a  repentaglio  la  durata  e  la  solidità  della
ripartenza».

Il  mercato  del  lavoro  registra  aspettative  di  nuova
occupazione  in  crescita  a  Novara,  con  un  saldo
ottimisti/pessimisti che passa da 8,7 a 18,5 punti, e stabili
(10,6 punti) a Vercelli, con una media regionale a 13,8 punti
rispetto  ai  precedenti  5,6,  mentre  l’indicatore
sull’intenzione di ricorrere alla Cassa integrazione guadagni
risulta in flessione per il quarto trimestre consecutivo: dal
16% all’11,4% per Novara, dal 28,7% al 12,9% per Vercelli e
dal 25,7% 15,9% per il Piemonte.

«Insieme alla conferma di un tasso di utilizzo degli impianti
che in entrambe le province è da oltre due anni superiore alla
media regionale – aggiunge il direttore di Cnvv, Carlo Mezzano
–  registriamo  anche  quella  del  trend  positivo  degli
investimenti, significativi e sostitutivi: in questo trimestre
ha programmato i primi il 29,3% delle imprese della provincia
di Novara, rispetto al 29,6% precedente, e il 28,7% % di
quelle in provincia di Vercelli, rispetto al precedente 25,6%
e con una media regionale al 28,2%, mentre i secondi mostrano
un incremento dal 46.4% al 53,7% per Novara e dal 40% al 47,9%
per Vercelli, con l’indicatore piemontese al 48,4%».

La percentuale di aziende che denuncia ritardi negli incassi



registra un ulteriore miglioramento (dal 22% al 17,2%) nel
Novarese  e  un  lieve  incremento  (dal  16,9%  al  18,1%)  in
provincia di Vercelli, con una media regionale che cala dal
28% al 22,3%.

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
confermano la ripresa del saldo ottimisti/pessimisti relativo
alle  attese  di  produzione  nel  metalmeccanico  e  nella
rubinetteria-valvolame, sostenuto soprattutto dall’incremento
delle  attese  di  ordini  totali.  Incrementi  analoghi  si
registrano anche nel chimico e, seppur con minore intensità
nell’alimentare, mentre i saldi ottimisti/pessimisti ritornano
in territorio negativo nel tessile-abbigliamento.

Canavese  e  Valli  di  Lanzo:
arriva il passaporto per un
soggiorno di gusto
Pranzo in quota in un rifugio e cena in un agriturismo della
tradizione o in un’osteria tipica. Degustazioni di formaggio
in  cascina,  di  vino  tra  i  filari  a  pergola,  di  liquori
direttamente in distilleria. Assaggi di caramelle artigianali
multicolori,  biscotti  realizzati  con  antiche  ricette
segretissime,  grissini  stirati  a  mano,  nocciolini  della
tradizione,  cioccolatini  personalizzati,  gelato  come  una
volta, salumi, mirtilli, nocciole, birre artigianali, idromele
e molto altro.

Non si può visitare un territorio senza assaporare la cucina
della tradizione e scoprire da vicino le eccellenze locali,
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tra  cui  le  proposte  dei  numerosi  Maestri  del  Gusto,  i
produttori di vini della selezione TorinoDOC e di formaggi
Torino Cheese.

Per  questo  nasce  il  Travel  Box  Canavese-Lanzo,  una  delle
azioni  messe  in  atto  dalla  Camera  di  commercio  di  Torino
all’interno di una più ampia strategia per il rilancio delle
diverse destinazioni turistiche della provincia.  

Il  Travel  Box  propone  a  tutti  i  turisti  una  tariffa
promozionale per un pernottamento di minimo due notti con
colazione nelle diverse strutture aderenti, dal grande albergo
al bed & breakfast familiare, da prenotare sul portale visit-
canavese-lanzo.it.

Effettuata la prenotazione, tutti i clienti riceveranno in
omaggio  un  Tasting  Passport,  che  comprende  6  degustazioni
gratuite di prodotti enogastronomici locali e il 10% di sconto
nei ristoranti aderenti, segnalati su una mappa cartacea o sul
portale. Il Passaporto avrà una validità di 7 giorni dalla
data  di  arrivo.  Si  prevede  di  arrivare  ad  ospitare  1.500
persone nel corso dell’estate tramite questo strumento.

“Il nostro obiettivo in questo momento è quello di riattivare
un’offerta  turistica  di  qualità,  coinvolgendo  il  maggior
numero di operatori locali e creando sinergia tra di loro –
spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio
torinese. – Dopo le proposte su Torino città, realizzate sul
portalevisit-torino.it,  attiviamo  oggi  nuove  opportunità  e
offerte anche nel Canavese e nelle Valli di lanzo, territori
di  eccellenza  che  hanno  molto  da  offrire  in  termini  di
ospitalità,  enogastronomia,  outdoor  e  turismo  slow  per  un
pubblico di prossimità e non solo”.

 

Il progetto è realizzato dalla Camera di commercio di Torino,
in  collaborazione  con  le  associazioni  Ascom  Confcommercio
Torino e ConfesercentiTorino e la partecipazione di Assohotel
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Confesercenti  Piemonte,  Federalberghi  Torino,  GTA  –  Unione
Industriale Torino e i GAL del territorio che insieme hanno
elaborato  il  Piano  di  Riattivazione  e  Rilancio  Turistico
2021-2023. Inoltre, è sviluppato in sinergia promozionale con
Visit  Piemonte  e  Turismo  Torino  e  provincia.  Ad  oggi
aderiscono al progetto 25 strutture ricettive, 22 ristoranti,
35  produttori  per  degustazioni,  ma  molti  altri  si
aggiungeranno  a  seguito  dei  numerosi  contatti  avviati.
L’offerta è valida per tutto il 2021.

 

Il territorio

Canavese  e  Valli  di  Lanzo  sono  contraddistinti  da  verdi
vallate, colline ricche di vigneti, laghi, parchi, riserve
naturali e tipici paesaggi alpini di grande fascino. Qui,
oltre  a  praticare  numerose  attività  outdoor,  dalle  più
adrenaliniche alle più tranquille, è anche possibile scoprire
le  eccellenze  gastronomiche  della  tradizione  piemontese  e
assaporare  i  gusti  più  genuini  e  autentici.  Non  manca
un’offerta culturale di qualità, tra castelli e dimore antiche
ricche di storia.

Confartigianato  Imprese
Calabria e Piemonte premiano
il  laboratorio  di  ceramica
dell’Istituto  comprensivo  di
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Gioiosa-Grotteria
Un lavoro di ricerca di alto valore tecnico e formativo che ha
avuto l’intento di promuovere l’interesse dei bambini verso
l’antico e affascinante mestiere del ceramista. Un progetto
che Confartigianato Imprese Calabria e Confartigianato Imprese
Piemonte hanno voluto valorizzare e premiare nel corso di una
cerimonia  organizzata  nell’auditorium  dell’Istituto
comprensivo  di  Gioiosa  Jonica-Grotteria  alla  quale  ha
partecipato  una  rappresentanza  degli  studenti  delle  Quinte
classi.

I vertici di Confartigianato Impresa – il vice presidente
vicario  e  il  segretario  dell’associazione  calabrese,
rispettivamente Salvatore Ascioti e Silvano Barbalace, e il
vice  presidente  e  il  segretario  dell’organizzazione
piemontese,  Cristiano  Gatti  e  Carlo  Napoli  –  sono  stati
accolti dalla dirigente scolastica Marilena Cherubino, dalla
referente  del  progetto  (e  componente  dell’associazione
Arteterapia “Zefiroart”) Carmela Salvatore, dalla presidente
del  Consiglio  d’istituto  Manuela  Sainato,  oltre  che  dal
sindaco Salvatore Fuda.

Gli organi di rappresentanza delle due organizzazioni – che
hanno avviato una importante sinergia interterritoriale – dopo
la  riuscita  esperienza  nell’Istituto  comprensivo  “Pascoli-
Aldisio” mercoledì mattina, hanno consegnato il kit plastic
free (contenente borraccia e sacchetto) ai piccoli alunni del
Comprensivo di Gioiaosa Jonica per sottolineare l’importanza
della  promozione  di  azioni  concrete  volte  sostenere  lo
sviluppo sostenibile e la lotta ai cambiamenti climatici. Ma
l’incontro, che si è svolto alla presenza anche del sindaco di
Salvatore Fuda, si è rivelato una importante occasione per
riportare la cultura artigiana in primo piano: il “saper fare”
come  valore che si insegna fin da bambini, poi nelle scuole
con l’alternanza scuola/lavoro e infine si trasmette  nelle
botteghe. L’artigianato italiano è conosciuto e apprezzato nel
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mondo e nello stesso tempo è espressione dell’identità dei
territori.

La scuola – come ha sottolineato il vice presidente regionale
Ascioti – ha compito non solo di preparare i ragazzi al loro
futuro lavorativo, ma anche di aiutarli nella scelta, nonché
permettere loro di scoprire e valorizzare le loro competenze.
Affinché uno studente o una studentessa possa immaginare per
sé un determinato percorso è però necessario innanzitutto che
sappia che quella professione esiste: progetti come “Toccare
Terra” permettono ai ragazzi e alle ragazze di conoscere il
fascino della creazione e del valore artigiano.

La dirigente Cherubino ha raccontato come i bambini hanno
fatto una “esperienza unica ed esaltante, trovando un  modo
per  esprimere  se  stessi,  in  un  modo  nuovo  e  inusuale:
attraverso la manipolazione, e quindi la creazione oltre che
la pitturazione dell’argilla, di materiale che permette la
lavorazione  in  tante  forme  e  permette  di  dare  sfogo  alla
fantasia”.

La professoressa Carmela Salvatore ha accompagnato i bambini
lungo tutto il processo di lavorazione dalla modellazione fino
alla cottura dell’oggetto del forno, e ha saputo trasmettere
in maniera diretta la passione il fascino che si celano dietro
la  creazione  di  un  manufatto,  accrescendo  nei  bambini  la
consapevolezza  e  l’importanza  del  lavoro  artigianale  come
creazione della bellezza da un lato favorire il recupero e il
consolidamento delle abilità artistiche e manuali, dall’altro
operare attraverso attività arte-terapeutiche.

Di  progetti  che  possono  incentivare  la  nascita  di  nuove
imprese e permettere di tramandare mestieri e tecniche che
altrimenti  andrebbero  perduti,  mettendo  a  disposizione  lo
storico palazzo Amaduri, diventato una vera e propria Casa
delle Culture, ha parlato il sindaco Fuda, raccontando del
recupero del Palazzo diventato sede del laboratorio, grazie



anche al recupero di un vecchio tornio e dell’acquisto di un
fornetto.  Una  realtà  che  potrebbe  diventare  un  centro
espositivo per la diffusione dell’artigianato locale oltre che
per valorizzare la tutela dell’ambiente attraverso progetti di
recupero e riciclo.

Oltre ad aver sottolineato l’importanza del rapporto avviato
tra organi di rappresentanza di Calabria e Piemonte della
stessa  organizzazione,  il  segretario  Carlo  Napoli  ha
sottolineato come “le attività manuali possono rappresentare
un  importante  sbocco  per  il  futuro  nel  creare  attività,
piccole imprese: ognuno di voi è un potenziale artigiano”.
“C’è  bisogno  di  un  cambio  culturale  –  ha  aggiunto  il
segretario regionale Silvano Barbalace -. Mi fa piacere che
oggi si parli di artigianato, una realtà che rappresenta un
patrimonio  di  conoscenze  su  cui  investire:  è  un  mestiere
nobile che dà una grande soddisfazione. Siamo disponibili – ha
detto  al  sindaco  Fuda  –  a  sostenere  iniziative  legate
all’ambiente  e  progetti  che  hanno  a  che  fare  con
l’artigianato”.

“Poter realizzare con il proprio saper fare, vederlo nascere e
crearlo, come solo noi italiani sappiamo fare dà una grande
soddisfazione – ha concluso Cristiano Gatti – nelle mani di un
artigiano ogni materiale diventa una espressione d’arte nella
sua unicità: scoprire questo valore dà emozione e rappresenta
una opportunità per il futuro”.



Vittoria  dei  panificatori
artigiani  contro  la  vendita
del “pane sfuso self service”
Successo  dei  panificatori  artigiani  contro  la  pratica
sbagliata  della  vendita  del  “pane  sfuso  self  service”.

Dopo una lunga battaglia dei piccoli produttori di pane, il
Consiglio di Stato, con una recente sentenza, ha vietato la
vendita dei prodotti dell’arte bianca in modalità self service
nella Grande Distribuzione Organizzata.
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In Piemonte sono circa 1.300 le attività di panificazione che
quotidianamente sfornano quintali di prodotto. Molte di queste
distribuiscono  il  loro  prodotto  anche  attraverso  le
Piattaforme  Organizzate.

 

“Ad appena due anni dalla nostra prima vittoria nella quale
entrò in vigore il divieto da parte della Grande Distribuzione
di denominare il pane precotto con la dicitura “Pane Fresco” –
commenta Dino De Santis, Presidente di Confartigianato Torino
–  con  questa  nuova  sentenza  del  Consiglio  di  Stato,  si
sancisce  il  coronamento  positivo  di  un’altra  battaglia
combattuta nei confronti di una prassi consueta nella grande
distribuzione ritenuta, a ragione,  a maggior tutela della
salute dei consumatori”.

 

Con  questo  nuovo  atto,  che  vale  su  tutto  il  territorio
nazionale,  il  massimo  Organismo  di  consulenza  giuridico
amministrativa sposa pienamente le tesi portata avanti con
tenacia da Confartigianato.

 

Il  “braccio  di  ferro”  tra  i  fornitori  e  i  giganti  del
commercio, inizia nel dicembre del 2020 quando i carabinieri
dei  Nas  di  Lecce  sequestrarono  23  chilogrammi  di  pane  e
imposto  la  sospensione  della  vendita  in  modalità  “self
service”  ad  un  supermercato.  Struttura  commerciale  che
comunque  aveva  immediatamente  presentato  ricorso  contro  i
provvedimenti adottati. Riscorso che il consiglio di Stato
nelle scorse settimane ha giudicato inammissibile con diverse
motivazioni tra le quali quella

che evidenzia come la modalità di vendita self service di pane



sfuso risulti del tutto inidonea a garantire le più elementari
esigenze di sicurezza alimentare. Inoltre, la sentenza afferma
che il pane sfuso ottenuto da completamento di cottura del
pane precotto deve essere confezionato prima della messa in
vendita e non può essere confezionato dal cliente.

 

“Questo è l’ennesimo passo in avanti di una situazione che
vede i “piccoli” combattere contro pratiche non corrette che
stanno diventando sempre più frequenti e pesanti – continua De
Santis – e che minano la crescita e la sopravvivenza dei
panificatori  indipendenti.  Una  condizione,  questa  del  pane
sfuso che metteva i piccoli panificatori in una situazione di
grave inferiorità”.

 

“E’ stata fatta giustizia e riequilibrate le regole di mercato
– conclude De Santis – in favore delle circa 1.500 attività di
panificazione che ogni giorno in Piemonte sfornano decine di
tonnellate  di  pane  e  altri  tipi  di  prodotti  della
panificazione,  rispettando  un  rigido  sistema  di  controllo
alimentare, l’HCCP, introdotto dal legislatore per garantire
la sicurezza e l’igiene dei servizi e dei beni destinati alla
vendita”.

 

Confartigianato  ricorda  come  il  pane  sia  un  prodotto  non
“sbucciabile” né “lavabile” ma che si consuma tale e quale e
pertanto  deve  essere  trattato  con  tutte  le  precauzioni
igienico sanitarie del caso. Soprattutto in questo periodo di
virus e pandemia è necessario, ancora di più azzerare i rischi
per  la  salute  del  consumatore.  Salute  del  cliente  che
rappresenta  il  principio  che  sta  alla  base  del  lavoro
quotidiano che viene fatto all’interno dei punti vendita che
da  sempre  devono  sottostare  a  regole  e  prescrizioni  ben
precise, che se non rispettate comportano multe salate.



 


